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P E R LE ASSOCIAZIONI 

DOMA allo IIIREZIOKB dell' EVOCA 
STATO PONTIFICHI ­ presso gli Ulllcj Postuli. 
FIRENZE — Gabinetto Vieusnem. 
TORINO ­ Glanlnl o Fioro. 
GENOVA — Giovanni Gromldna. 
NAPOLI — G. Nobile. K Dufresne I.ibrnj 
PARIGI ­ UflIUo Lejolivcl, olC. 
MARSIGLIA — rlod. Oamoln Librai». 
LONDRA ­ Piolro Rolandl Llbrajo. 
MALTA — V.Hzo Strada Vescovo N. 03­
LUGANO — Tip. dolla Svizzera Italiana. 
GINEVRA ­ Slg. Cherbulio/. 
FRANCFOHT ­ Librarla d' Andioa. 

IL PUEZZO M ASSOCI ANIONE SI PAGA A N T I C I P A T O 

Per Ro»a e lo Stato . '. »] 
Per gli altri Stati d'Italia e 

per P Èstero franco al con­
fine 

Un anno 
rì> ?• 20 

Se» mesi 
^=■5. 80! 

5. 40 

Tre attesi 
r^ 2. 00 

2. 801 

Un mese 
70 

1. 00 » 10. 401 
Un foglio separato Baiocchi cinque/ 

N . B. I Signori Associati di Roma che des ide rano il giornale reca lo al do­

micil io p a g h e r a n n o in aumen to di agsSocidzione baiocchi 5 , al mese. 

MARTEDÌ 

AVVERTENZE 
I>? distribuzione ha luogo alla Direzione delPEPO­

CA : Palazzo Bupnaccorsi \ ia del Corso N., 219. i 
Pacchi lettere e gruppi saranno inviati franchi. 
Nei gruppi si noterà il nome di citi gP invia. 
Il ptezzo per gli annunzi semplici Baj. 20. Le 

dichiarazioni aggiuntevi baj. 5. per ogni,linea.' 
Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla Direttone 

non saranno in conto alcuno restituiti. ' 
Di tuttociò che viene inserito sotto la rubrica, di 

Articoli comunicali ed jinnwut non risponde" in ve­
run modo la Direzione. . . 

ftOMA h APRILE. 

Una dichiarazione intorno ali1 Articolo della 
Gazzetta di Roma sui Gesuiti, ed alla risposta 
che vi ha fatto X Epoca ci ò pervenuta per par­

te di persona degna di tutta fede, e certo in 
grado di essere al preciso informata del vero 
stato delle cose. 

Eccola nella sua piena integrità : 
» Un ar t icolo nella par to officialo della Gazze t t a di R o ­

ma del 30 marzo 1 8 4 8 dichiarava insuss is tente q u a n t o 
era s ta to divu lga to il g io rno innanzi in un foglio a n o ­

n imo che inl itolavasi « Rispositi del Ministro di Polizia 
alle Deputazioni dei Casini per I' allonlanumento dei Ge­

suiti. » Un ar t ico la D E L L ' E P O C A pe rco r r endo 0911 
mollo s e n n o , e molla veri tà su i fatti e sul le ques t ioni 
concernen t i ai Gesuit i r i sponde al l ' a l t ro e concliiudo , 
che quando allu indicale espress ion i r e l a t ive a q u e l l ' a ­

no ni ino s ta rà al Minis t ro di Polizia il recr iminare c o n ­

tro alla Gazzet ta . Ma come il M i n i s t r o non ha par to in 
que l l ' anon imo , cosi non sput ta ad esso nò il di fender lo , 
riè l ' accusar lo , nt1 quindi l ' interessarsi della m e n t i t a dala 
a que l l ' anon imo dalla Gazzetta. S p e t t a piu t tos to a chi udì 
le sue schie t te e chiaro p a r o l e , q u a n d o r ispondeva a quel la 
Deputaz ione che lo invitava ad in teressars i del pron to al­

lon tanamento dei Gesui t i . Egli r i spondeva che i Gesui t i 
si sciogl ievano e si a l lon tanavano ; elio ora au to r i zza to a 
dich ia ra r lo per comunicaz ione a v u t a n e la sera innanz i 
da u n E m o Card ina l e : che quind i si sa rebbe ro sciolti e 
a l lon tana l i in q u e l l o spazio di t empo che la condizione 
loto concedeva, conch iudendo col pregare onde t u l l i co­

oporasseroaf l ìnché nel f r a t t an to , e q u a n d o si a l lontanava­

no fossero r i spe t t a t i . Laonde 1' anonimo sbagliò q u a n d o 
disse che il Minis t ro di Polizia aveva r isposto ossero s t a ­

to in congresso con S u a San t i t à , e in q u e s t o avere udi to 
quel la d e t e r m i n a z i o n e : sbagl iò quando disse che il P o n ­

tefice aveva disposto l ' a l l on t anamen to dei Gesui t i , peroc­

ché n o n m e n t o v ò se la de te rminaz ione fosse spon tanea 
dei B.R. P P . ovvero effetto di un comando; sbagliò q u a n ­

do disse che i Gesui t i so l tan to si al lontanavano , perche 
disse ancora che si scioglievano. 

Se a l lude a ques t e differenze l 'ar t icolo posto nella 
Gazze t ta , non si può che d a m o ragiono a l l ' e s t ensore , ma 
so a l lude al res to non si può essere del suo avviso. Q u e ­

sta ret t if icazione di l'atti p o r r à nel suo l ume il vero , 0 
facendo conoscere ciò che difet tava o eccedeva in q u e l ­

l ' anon imo, a t t r ibu i rò il s u o giusto peso al l 'accusa di in­

suss is tenza cho gli dova l 'ar t icolo del la Gazze t t a , l a q u a l e 
accusa per la sua genera l i tà poteva lasciare un dubb io 
Dell' an imo di chi non fu presen te a quel la r i spos ta del 
Minis t ro come lascio un amarezza n e l l ' a n i m o di tu l l i per 
il suo contes to . » 

ORDINANZA M I N I S T E I U A L E 

E REGOMMENTO PROVVISORIO PBII I A BISEZIONE DB'DEPUTATI DEL 

CONSIGLIO. 

Visti gli articoli 2, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 64, dello Statuto 
fondamentale : 

Avendo il voto del Consiglio de' Ministri ottenuto la benigna 
approvazione di SUA SANTITÀ' : / 

Gli articoli 23, 24, che riguardano lo/ categorie degli Elettori 
e degli Eligibili, sono dichiarati come segue: 

Sono Elettori 
1. I Gonfalonieri, l'riori « l Antisuj­delio­Città o Comuni ,­'i 

Sindaci degli appodiati, i Consiglieri comunali e provinciali. 
2. Quelli che nel censo sono inscritti possessori di un capi­

tale di scudi trecento. 
3 . Quelli che per altri titoli pagano al Governo una tassa 

fissa di scudi dodici annui. 
Per la tassa predelta può calcolarsi anche la lassa provincia­

le, non la comunale 0 consorziale. ■ 
4. I Membri de'Collegi del'e Facoltà, ed i Professori titolari 

delle Università dello Stato. 
5. I Membri dei Consigli di disciplina degli Avvocati e Pro­

curatori presso i Tribunali collegiali. 
6. I Dottori di teologia, filosofia 0 filologìa laureali da sei anni; 

gli Avvocati dopo sei anni dalla prima inscrizione nelP albo del 
loro Collegio; i Procuratori laureati inscritti definitivamente da 
sei anni nei ruoli dei loro Tribunali} i Modici e Chirurgi matri­

colati da sei anni ; i Notari di rogito esercenti da sei anni; gl'In­

gegneri laureati da sci anni. 
7. I Laureati ad honorem nello Università dello Stato. 

8. I Parrocbi. 
9. I Membri delle Camere di commercio. 
10. I Capi di fabbriche 0 stabilimenti industriali. 
I Maestri di arte, con che abbiano a loro costante giornalie­

ro servizio almeno venti operaj senza distiniione di sesso. 
11. I Capi 0 i Rappresentai/ti di società, corpi morali, i s t i ­

tuzioni pio 0 pubbliche, le quali sono intestate nel censo come al 
N. 2, ovvero pagano la tassa come al N. 3. 

12. In quei Collegi dove raccogliendo i titoli precedenti non 
si giungesse al numero dj 100 Elettori , saranno compito le li­

ste, inscrivendo in esse fino al detto numero i possidenti di cen­

so immediatamente inferiore al proscritto, i quali vi abbiano di­

mora stabile. 
Sono E'igibili : 

1. Quei che nel censo sono inscritti possessori di un capitale 
di scudi tremila, 

2. Quelli che per altri titoli pagano al Govorno una tassa fissa 
di seudi cento annui. Per |a tassa predetta può calcolarsi anche 
la tassa provinciale, non la comunale 0 consorziale. 

3. I Membri dei Collegi delle Facoltà, ed i Professori titolari 
delle Università dello Stato: i Membri de' Collegi di disciplina 
degli Avvocatilo Procuratori pressoi Tribunali Collegiali. 

i. Gli altri individui enunciati nei numeri 1, 6, 7 , 8 , 9 , 1 0 , 
dell'articolo autecedenle, quando siano inscritti per la metà del 
capitale notato nel N. 1, ovvero paghino la metà della tassa di 
cui al N. 2 del presente articolo. 

Sarà computato al padre il censo dei beni del tìglio da ci>so 
usufrutti durante la patria potestà : al marito il censo della mo­

glie. La vedova avrà facoltà di trasportare il proprio censo sulla 
testa di uno dei suoi figli. 

Roma 1 Aprile 1848. 

Giacomo Card. Antonelh, Segretario di Stalo, Ministro 
dell'estero, Presidente del Consiglio de'Ministri. 

Gaetano Recchi, Ministro^Iell interno. 
Francesco Avv. Slurbinetti, Ministro di grazia e giu­

stizia. ' 
Carlo Luigi, Arcivescovo di Nisibi, Ministro delle Fi­

nanze. 
Giuseppe Conte Pasolini, Ministro del commercio, bel­

le arti, industria'ed agricoltura. 
Marco.Minghetli, Ministro de'lavori pubblici. 
Camillo Principe Aldobrandint, Ministro delle armi. 
Giuseppe Avv. Galletti, Ministro di Polizia. 

REGOLAMENTO VROTVISOBIO PER LA ELEZIONE DEI DEPUTATI 

TITOLO r. 

Disposizioni preliminari. 
1. In ogni Distretto si radunerà un Collegio Elettorale per la no­

mina di un Deputato. L'unito Prospetto indica tanto la com­

prensione di ciascun Distretto in ragione della cifra della popo­

lazione, fissata approssimativamente a trenta mila anime, quan­

to il Comune in cui avrà luogo la riunione del Collegio. 
2. I Collegi Elettorali si compongono di tutti gl'individui appar­

tenenti alle classi, ed aventi lo qualità prescritte di sopra. 
3. Niuno pub esercitare il diritto di Elettore se non che perso­

nalmente. 

4. Gl'individui che hanno la possidenza divisa in più territori 0 
Distretti potranno cumularne le cifre sparse per acquistare la 
qualità di Elettore. 

5. Ciascun Elettore esercita il suo diritto soltanto nel Distretto 
in cui ha il domicilio , cioè la stabile dimora. Quelli però i 
quali, possedendo in più Distretti, posseggono in ognuno di 
essi tutta intera la cifra censuaria voluta dallo Statuto fon­

damentale, possono esercitare il diritto di Elettore in uno di 
quei Distretti a loro scelta, facendone preventiva dichiarazione 
tanto al Capo delia Magistratura del proprio domicilio, quan­

to al Capo di quella del luogo da lui prescelto. 
6. Gl'individui che esercitano un pubblico impiego, e ebe hanno 

i requisiti voluti dallo Statuto per essere Elettori , potranno 
usare il loro diritto elettorale nel Distretta dove adempiono il 
loro ufficio, previe le dichiarazioni di elio all'articolo 5. 

TITOLO I I . 

Dolla formazione delle liste elettorati, 

7. In ogni Comune vengono compilate dalla Magistratura le liste 
degli Elettori, e degli Eligibili sopra una modula in cui sia 
indicato con mimerò progressivo il cognome e nome , e la pa­

ternità di ciascun Elettore ed Eligibile, come pufe il suo do­

micilio reale, e il titolo 0 titoli che gli danno il diritto di es­

sere Elettori od Eligibile. A tale effetto i Parrochi, e i Can­

cellieri del censo sono tenuti di somministrare alle prefate Ma­

gistrature gli occorrenti materiali, e lo nozioni necessarie di 
che verranno richiesti. 

8. Lo liste una volta compilate ed approvate saranno permanen­

ti ; dovendo però ogni anno essere rivedute e corfette, per 
via di radiazioni od inscrizioni nuove, colle norme ohe si di­

ranno in appresso. 
9. Non più tardj del giorno 20 aprile le liste elettorali dovran­

no essere ultimate a cura delle singole Magistrature,, le quali 
ne faranno eseguire l'immediata affissione alla porta esterna 
della residenza coraunitativa, per dar luogo ai reclami di co­
loro clic si credesseio giavati, 0 vi scorgessero delle eccezioni. 

10. Nel manifesto di pubblicazione dovrà farsi invito ad ognu­
no , elio credesse di aver reclami a produrre , d'indirizzarsi 
a tal uopo alle respettive Magistrature Comunali ; come do­
vrà esprimo si il giorno in cui spirerà il termine stabilito per 
reclamate. 

11. Il tempo utile po' reclami sarà di giorni quattro, non compre­
so quello dell'affissione : e i ricorrenti debbono presentarli al 
Capo del Municipio corredati dei documenti giuslifieatiyi­
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13, Scorso il perentorio termine suddetto, le Magistrature entro 

tre giorni, esaminati i reclami, e fatta ragione a quelli che 
riconoscono giusti, correggono di conformità le liste degli 
Elettori e degli Eligibili, e le trasmettono in doppio esem­

plare al Preside della Provincia, unitamente ai reclami e do­

cumenti reputati inammissìbili, aggiungendo le loro osser­

vazioni. 
13. Una CommlilloB* di «visione composta del Capo della Pro­

vincia in qualità di. Residente, dei tre membri della Com­

misssione Provinciale Amministrativa , « del Giusdicente o 
Assessore locale ( e del Gonfaloniere in caso di mancanza di . 
uno dei quattro membri suindicati) esamina nel perentorio ter­

mine al giorni cinque tutte le liste elettorali , e decidendo in 
merito degli avanzati reclami, le corregge e le verifica analo­

gamente ed a senso di legge. 
U. Rettificate ed approvate le liste come all'articolo precedente, 

il Preside della Provincia ne ritorna ai respettivi Munici­

pi un esemplare firmato da lutti i membri della Commissione 
di revisione, perchè sia depositato e conservato nella Segre­

terìa comunale. • s 
15. Il Presidi della Provincia .dispone che vengano tosto stam­

pate distintamente le' liste degli Elettori d'ogni Collegio fi­

letterale , e la lista generale degli Eligibili di tutta la Pro­

vincia, e delle une e dell'altra ne fa la diramazione. Dirama 
le prime alle Magistrature delle Comuni comprese in ciascun 
Distratto: dirama la seconda a tutte le Magistrature della 
Provincial Ciò non esclude che il Deputato non possa nomi­

narsi anche fuori de! a lista predetta, porche sia tra gli Eli­

gibili dello Stato. 
,lft Contemporaneamente Io stesso Preside, dietro l'ordine del 

Governo, prevj gN opportuni concerti col Capo della Magistra­

tura dei singoli "Distretti, pubblica e dirama a, tutte le Comu­

ni una Notificazione che prescrive il giorno, l'ora ed il locale 
della riunione del Collegio Elettorale. 

17. ,Le liste e la Notificatone di che sopra, verranno affisse in­

dilatamente in ogni Comune a cura delle respettivc Magi­

strature. 
18. Ad oggetto di servire alla sollecitudine prescritta dall'art. 66 

dello Statuto fondamawtaje, per la prima riunione dei Consi­

gli , le decisioni della Commissione di revisione , in merito 
ai reclami, saranno per questa volta inappellabili, e verranno 
notificate a cura dalle respettivc Magistrature alle parti in­

teressate. 
19. Ogni anno, entro i primi otta giorni del mese di novembre, 

le Magistrature Comunali dovranno procedere alla revisione e 
purificazione delle liste elettorali. A tale effetto ciascuna Ma­

gistratura, non più tardi del giorno 20 ottobre, ne renderà 
avvertito, il pubblico, affinehà coloro che avessero 'titoli per 
essere inscritti nelle liste elettorali, possano esibirli. 

30. Per l'affissione, rettificaaione , ed approvazione delle medesi­

mo , non che pe' reclami , si osserveranno le prescrizioni e i 
termini indicati agli articoli 9, 11, 12, 13, e 15, della pre­

sente legga. 
21. Le parti che si credono gravate dalle decisioni della Com­

missione di revisione, possono appellare al Tribunale di prima 
istanza del Capo Luogo nel termine di tre giorni dopo segui­

ta la intimazione. / 
92. 11 Tribunale giudica sommariamente e inappellabilmente en­

tro otto giorni dalla interposta appellazione. Le sentenze, che 
devono essere motivate, hanno immediata esecuzione. 

TITOLO I». 

Della elisione dei Deputati al Consiglio. 

53. La riunione del Collegio Elettorale viene' annunciata dal suo­

no della campana maggiore un ora prima che abbia incomin­

ciamento. Il Capo della Magistratura, assistito dagli Anziani, 
la presiede provvisoriamente. 

24. La Presidenza occupa un posta distinto, e inferiormente seg­

gono ad un tavolino il Segretario comunale e l'Archivista notarile 
incaricati di registrare i nomi degli Elettori a mano a mano 
che si presentano nella sala, e di redigere i verbali. Mancando 
l'Archivista notarile supplisce il Notaro pia anziano del luogo 
per ragione di nomina. Due Elettori presenti , nominati dal 
Capo della Magistratura , fanno provvisoriamente le veci di 
Squittinatori. 

25. Neil' istesso banco del Presidente sederanno i quattro Squjtr 
tinatori ( due per lato ): e il banco debbe essere collocato in 
modo, che a ciascun degli Eiettori sia dato di accedervi e gi­

rarvi intorno liberamente. 
26. Sul banco della Presidenza, per ciascuno dei membri che la 

compongono, vi sarà una copia dello Statuto fondamentale, 
altra della legge elettorale, altra dalle liste; degli Elettori, al­

tra finalmente della lista generale degli Eligibili della intera 
Provincia. Come pure sarà collocata 1' urna per deporvi le 
schede o polizze di ciascun Elettore. Anche sul tavolino dei 
segretari

 v i saranno le stampe suindicate. 
27. Di faccia al banco della Magistratura , e ad una giusta di­

stanza, vi sarà una tavola per comodo degli Elettori che vo­

lessero scrivere la loro scheda. Nella sala dell'adunanza sa­

ranno affisse alla pubblica vista una copia delle liste degli E­

lettori, ed altra di quella degli Eligibili della Provincia. 
28. All' ora prescritta, cessato il suono della campana, e presen­

ti almeno trenta Elettori , il capo della Magistratura legge 
l'atto di convocazione, e poscia fa 1' appello nominale degl'in­

tervenuti, onde procedere alla nomina : 1. di quattro Squilli­

no tori : 2. di due Segretari : 3, dei Presidente del Collegio 
Elettorale. L' appello nominale si rinnuova ogni due ore fino 
al cbiudimeato jjejla squittinio. 

uno solo. 
34. Compiuta l'operàilri! 

29. Per la scella degli Squittinatori ciascun Elettore pone nel­

1' urna la propria sellala, nella quale saranno scritti quattro 
nomi. 

30. Passate sei ore dall' arertura dell' adunanza , il Capo «iella 
Magistratura dichiara chiuso lo squittinio, e quindi unitamen­

te agli Anziani procede alto spoglio regolare delle schede. I 
due Squittinatori e i Segretàri registrano i nomi dei proposti 
a mano a mano che la sfhede vengono lette dal Capo della 
Magistratura, o da uno degli Anziani; i Segretari redìgono i 
verbali. 

II. I quattro Elettori che avranno ottenuto maggior numero di 
veti sono eletti Squittinatori e il Capo della Magistratura ne 
proclama i nomi Id alta V e . Nel caso di parità di voti la 
sort* decide. ' 

32. Successivamente si procede collo stesso metodo «Ha elexione 
dei due Segretari, e questa compiuta , si procederà in egual 
modo alia elezione del Presidente. 

33. Per la elezione dei Segretari ciascun Elettore scriverà nella 
seheda due nomi, e per la scelta del Presidente ne scriverà 

«e ♦' proclamati i nomi degli'eletti alle 
funzioni, di che agli articoli precedenti, vengono bruciate alla 
pubblica vista tutte le schede, e il Cape della Magistratura 
dichiara sciolta l'adunanza­ Un relativo processo verbale ver­

rà steso in doppio originale, l'unp da depositarsi nella Segre­

teria del Comune ove si raduna il Collegio , l'altro nella Se­

greteria generale della Legazione o Delegazione. 11 verbale sa­

rà firmato dal Capo della Magistratura , e da tutti gli altri 
funiionarj ohe assisterono all' adunanza. 

35. La susseguente mattina all' ora stabilita, previo il suono del­

la campana, si riunisce il Collegio per la elezione del Depu­

tato al Consiglio. I singoli funzionari scelti nel giorno prece­

dente, dei quali si compone la Presidenza , prendono il posto 
loro assegnato. Il Presidente del Collegio Elettorale, presenti 
almeno trenta Elettori, fa I' appello nominale e dichiara aper­

to lo squittinio per Ta nomina del Deputato. L'appello nomi­

nale si rinnuova d«n* Presidente ogni due ore, giusta il dispo­

sto dell' articolo 28. 
36. Se il Presidente di un Collegio sia .assente o si ricusi, lo 

Squittinatore che ebbe maggior numero di voti passa di pieno 
diritto ad essere Presidente. Il secondo Squittinatore addivie­

ne primo, e coli di seguito : e l'ultimo Squittinatore sarà co­

lui , che fra gli esclusi dal risultato deljo squittinio riportò 
maggiori suffragi. Avrà luogo la stessa regola in caso di as­

senza o di rinuncia di alcuno degli Squittinatori. 
37. Ciascuno Elettore pone nell

1 urna una scheda, in cui deve es­

sere scritto il nome di una persona eligibile. È nulla la sche­

da, qualora contenga più di un nome, o qualora non presenti 
bastante indicazione della persona proposta. Le schede che sa­

ranno dichiarate nulle, non verranno computate per determi­

nare il numero dei votanti. 
38. La Presidenza pronunzia sopra la nullità, come p ire pronun­

zia in via provvisoria sopra tutte le difficoltà che s'incontrano 
nelle operazioni del Collegio. Dovrà farsi menzione nel verbale 
da redigersi di tutti i reclami insorti, e delle ragionate deci­

sioni pronunziate dalla Presidenza. Le carte relative a tali re­

clami saranno firmate dai Membri della Presidenza ed annnessc 
al verbale. É riservato al consiglio dei Deputati 1' emettere su 
i reclami definitivo giudizio. 

39. Passate sei ore dall' apertura della sessione, il Presidente di­

chiara chiuso lo squittinio, e coli' assistenza degli Squittinato­

ri procede allo spoglio ed alla regolare registrazione delle 
schede, applicato il metodo prescritto negli articoli 30 e 34. 

40. Nessuno potrà considerarsi come eletto alla prima votazione, 
se non riunisce in suo favore più del terzo delle voci dell'in­

tero numero dei membri componenti il collegio, e più della me­

tà dei suffragi dati dai votanti presenti all' adunanza. 
41. Qualora 1' elezione si effettuasse nella prima votazione, si farà 

luogo ad un secondp,esperimento nel modo seguente : 
Il Presidente proclama i nomi dei due candidati ohe otten­

nero il maggior numero dei suffragi, ed apre la seconda vota­

zione per ischede. In questa votazione i suffragi non potranno 
cadere se non sopra l'uno o l'altro dei due predetti candidati. 

La nomina seguirà a favore di quello dei due candidati che 
avrà ottenuto il maggior numero dei voti. Iu.caso di parità di 
suffragi, la sorte decide. 

42. L' elezioni suddette, da farsi dai» Collegi Elettorali dovranno 
compiersi nel tempo e termine di giorni tre ; scorsi i quali i 

. Collepj rmmeibntamaiite sf sciolgono! 
43. Verrà compilato uu processo verbale, della seduta, e ne saran­

no fatti tre originali, ciascuno sottoscritto da tutti i compo­

nenti la Presidenza. Uno di essi verrà depositato nella Segre­

teria del Comune ove si è radunato il Collegio, altro nella Se­

greteria Legatizia o Delegatizia, ed altro sarà] trasmesso al 
Ministero dell' interno. 

TITOLO IV, 

DisjMiMiom generali. 

44. Ciascun Elettore che interviene all' adunanza , deve es er 
munito di una polizza firmata dal Capo della rispettiva Magi­

stratura comunale, testificante la di lui qualifica di Elettore. 
Egli la presenta ad uno dei Segretari , il quale ne scrive il 
nome e cognome in apposito registro. Chi non ò munito della 
polizza, non avrà ingresso alla' sala. 

45. Il Presidente e gli Squittinatori dovranno tuttavia permette­

re che abbiano accesso nella sala e siano ammessi a votary, 
coloro, che si presentano con una. sentenza del Magistrato di 
appello , con cui si dichiari che essi fanno parte di quel Col­

legio. 

46. Gli Elettori non possono intervenire armati, ni pot(a«no in 
qualsiasi modo turbare 1' ordine e la quiete nell' adunanza. 

47. $ *itt#£0 arringare gli Elettori, promuover» questioni , di­

seutere o deliberare sopra qualsiasi materia. 
I reclami o le difficoltà , che potessero Insorgere durante 

l'adunanza, debbono presentarsi in iscrìtto al banco della Pre­

sidenza, che ne decide inappellabilmente, inserendoli però nel 
processo verbale. 

48. É interdetto l'intervento di qualsiasi forza pubblica nel luo­

go dell* adunanza, e solo in prossimità del medesimo sarà col­

locato un drappello di Guardia Civica sotto gli ordini del Pre­

Bidente, onde possa valersene pel mantonimento dell' ordine in 
caso di bisogno. 

43 È riservato al primo Consiglio dei Deputati innanzi allo spi­

rar» del {Oro mandato, il determinare quelle variazioni è ri­

ferme al presente Regolamento elettorale, ohe P esperienza e 
le circostanze facessero conoscere utili ed opportune. 

Roma V di Aprii» 1848. 
Giacomo Card. Antonelli, Segretario di Stato, Ministro dell'e­

stero e Presidente del Consiglio de' Ministri. 
Gaetano tìteehi Ministro dell' interno. 
Francesco Avv. Sturbinetti, Ministro di grazia e /giustizia. 
Carlo Luigi Àrcimeavo tUNitibi, Ministro delle fluanse, 
Giuseppe Conte Pasolini, Ministro del commercio, belle arti, 

industria ed agricoltura. 
Camillo Principe Aldobrandini, Ministro dello armi. 
Giuseppe Avv. Galletti, Ministro di polizia. 

Corrispondenza delle Legioni Romane 
SPOLETO 31 marzo 1848. 

Sieguo a darti notizie delle accoglienze che ci fanno 
gli abitanti dei paosi pe' quali passiamo. Da Civita Castel­

lana passammo a Terni. Non si possono descriverà le fe­

stive dimostrazioni che ricevemmo. Quasi un miglio lon­

tano dal paesu si videro persone desiderose di mirarci: e 
poco dopo incontrammo la Magistratura, il Clero; e molti 
signori della cittadinanza. Entrati nella città; nuvole di 
fiori codeveno sopra di noi; tutte le campano suonavano 
a festa. Riposati appena dal viaggio fummo per cosi diro 
rapiti dai cittadini, u condotti mille loro caso ore ci pro­

digarono le più squisite gentilezze. Nel giorno non si ve­

dea faccia, che non ci sorridesse, e dalle fenestra ci si 
gettavano fiorì, e maudavansi affettuosi saluti. Nella sera 
la città ora tutta illuminala. Si cantarono cprj, si fecero 
i soliti evviva, e con.grande moltitudine di. gente pertos­

si in processiono una immagine di PIO,IX. ,La Quardia 
Civica fralornizzava col popolò, e col Clero, Nella notlo 
allorché suonava il lamburro alla, partenza, si.videroacecsi 
torchi per nostro comodo, aperto molte huttegbo, a nelle 
fenestrc si scorgeaiio le persone, elio alzate di letto ipa­

rcano darci un addio. Terni sarà nella nostra memoria. 
La patria di Tacito uon potrà essere superala da alcun 
luogo per entusiasmo nascente dalla sincera bontà dal 
cuore. 

Spoleto pavimenti ci ha ricevuto coir gentilezza. Il 
Clero, e. la Magistratura ci è venuta incontro fuòri la por­

te della città. Le campane Suonavano a festa, e sparava il 
piccolo cannone del forte Si sparsero su noi alcuni fiori 
e due o tre piccoli plotoni di donne portavano la bandie­

ra Italiana, e Pontificia. Tutti indistintamente fummo al­

loggiali senza alcuna spesa, con bella coitcsia. Il popolo 
ha deiidcrat» si allontanassero dalla città i Gesuiti, e que­

sti hanno obbedito. L'ordino non si turbò per nulla. É 
nette; e 1.) città 6 illuminala; la banda suona, e gl'inni si 
cantano. 

L'effetto morale del nostro passaggio é sommo. Tutti 
i cittadini udendo il suono del tamburro lasciano i la­

vori campestri e corrono a vederci, e gli scorgi ritti nei 
tufi che assiepano le vie, e ci salutano affettuosamente 
chiedendo di voler marciato anch'essi. E' cosa jolcc I' u­

dire ripetere da loro Viva EICMX, vita l'Italia, via lo 
straniero. Essi ben si accorgono, che ricevuto dal Clero 
con suono di campano lu truppe della sua missione nou 
possono essere se non cosa sacra. 

Frattanto non debbo colarti il dispiacere di veder le 
nostre truppe immischiarsi al popolo abbandonandosi a 
canti, e foste smodate, che sanno molte dello orgie carne­

valesche. Mi sembra cosa veramente indegna, ed un pa­

scolo che esaurisce lo spirito, che dovrebbe tutto serbar­

si nei combaltiinenti contro l'inimico. Speriamo, che vi si 
ponga rimedio, altrimenti più che alle battaglie potremo 
essere bastevoli appena alle feste. Sarebbe utile che i ca­

pi nou dessero esempio cattivo, l'olio il Generale Ferrari 
non sono capi da poter mandare ad effetto battaglie pur 
la causa italiana. Tutti i militi sono pronti a morire per 
l'Italia, ma lutti sdegnano del pari di essere vittima inu­

tile del Tedesco, o gloria i|i lui, invece di essere tutela 
della nostra indipendenza, e vergogna di quello. 

Dimani nude remo a Foligno. Già vi si pvuparano fe­

stive accoglienze — Addio ­— Ho scritto troppo non 
i volendo. 



H/WGCA 
Stame pregali d'inserire la tegnente lettera 

rifiutata dalla Gattello di Roma 
Pregiatissimo sig. Direttore della Gazzetta di Roma 

Roma 27 marzo 1848. 
Nel supplemento alla Gaszetta di Roma N. SO fra 

le partenze del 24 al 25 veggo qualificato. « Dnii'On­

garo Francesco ­ per Austriaco ­ Iq che molto mi pregio 
dell'amicizia di Da ITO n gar o e che profondamente cono­

scendolo so quanlo detesti ogni austriacumc, o quanto 
ami la sua patria italiana clip e Venezia, per affrettar 
anzi la liberazione della quale dalla tirannia austriaca 
egli inlMpMse questo viaggio, la prego inserire por di­

ohioraiftene — Che egli il Dall'Ongaro è Italiano come 
lo fu sempre non ostante tutte le minacce e blandizie 
Austriache. 

Tale rettificazione la prego pure fare pel sig. Pera 
Fabio, «■ Lnccardi Vincenzo tutti icalianissfmi di cuore 
e éì< opere „ 

ALBSSANDRO NATALI ' 

Un nostro Corrispondente a dimostrare il grato animo degl' 1­

araetai Ferraresi verso i loro concittadini, ci rimette la seguente 
Epigrafe : 

V EPOCA DEL DiniTTO 
È SORTA 

LA R A DIONE 
SUBENTRO' 

ALLA FORZA MATERIALE 
LE CATENE DELLA SCHIAVITÙ' . 

CADDERO INFRANTE 
IL SOLE 1)

; ITALIA 
SPLENDE Dt ft COVO 

PER OPERA MAGNANIMA 

DI PIO 
LO STENDARDO DI FRATELLANZA 

S'INALBERA OVUNQUE 
, I CATTOLICI FERRARESI 

MATURI INCIVILTÀ' 
STRINGONO AMICHEVOLMENTE 

LA MANO 
Al CONCITTADINI ISRAELITI 

Abramo Anau 

• CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 
CIVITAVECCHIA 3 Aprile 1848. 

Quest'oggi é giunto nel nostro Porlo proveniente 
da Palermo il PiiQScafo da Guerra inglese Bulldogh 

' ftrpltant» Asshsy Cooper Key, con 160­Uomini d'Equi­

paggio e 6 Cannoni. — Questo Vapore' ha poitato 
Lord MounteigcUmbe e famiglia, diretto per Roma, co­

me anche il sig. Carlo Gioselli , Incaiicalo d'affari del 
Governo Provisorio Siciliano presso le diverse Corli 
italiane onde assicurarle che la Sicilia farà sempre cau­

sa comune colle medesime per difendere l'indipenden­

za italiana.— Questo Vapore e partito da Palermo 
jeri "mattina ed il Capitano ha assicurato che la Sici­

lia è tranquilla, e che il Parlamento Siculo seguita lo 
sue sedule sen/.' interruzione, ma che non vogliono 
sentire parlare di essere soggetti nuovamente a Ferdi­

nando II. mn solo accetterebbero il di lui figlio pri­

mogenito come Ite di Sicilia. 

BOLOGNA 1 Ao> ile. 

Siamo assicurati da un testimonio oculare che Carlo 
Alberto entrò in Pavia , il 28, alla testa di 15,000 uo­

mini. 
, •*■—, H corriere di Maniova , giunto ieri , venerdì, a, 
Bologna non ha portalo le corrispondenze di Lombardia. 
Un capitano piemontese giunto fra noi ieri Sera narro : 
1' esercito Piemontese destinato per la Lombardia am­

monta a 90,000. 

PARMA 
Purtroppo debbo rispondervi non esser vero che l'ex 

Duca fuggisse: egli fi sempre qui ed ha spedilo il ba­

rone Ward al Ite Carlo Alberto per notificargli la sua a­

desionu alla Lega politica Italiana. Molle svanzkhe spar­

se da luì fra gli antichi agenti di Polizia hanno procurato 
alcuno vergognose grida in suo favore. Dalla plebaglia 
prezzolala sono»i eseguiti atti ancor più vituperevoli che 
■Min rogito ripetervi per onore del nome Italiano, Fortu­

na peraltro che il tempo delle maschere è passato. 

NAPOLI 
Seguila lo stato di agitazione. Nessuna combinazio­

ne ministeriale è stota fino ad ora possibile per il che 
rimane l'antico ministero per ora meno il Presidente, 
Serra Capriola, ed il Ministro delle Finanze, Questo 
stesso ministero pubblicherà un nuovo programma, ma 

,il fermento è estremo, ed il governo pare che si ap­

parecchi ad una resistenza. Questa forse sarà l'ultimo 
crollo di un regime inetto. 

RAGGUAGLI STORICI 

DELLA RIVOLUZIONE DI MILANO 

( Continuazione V. L'BPOCA N. 15 ) 

Volgeva la rivoluzione ad un fausto fine, ed il ne­

mico parte allerrilo dal coraggio nuovissimo dei Mila­

nesi, parte sgomentato dalla mancanza dei viveri, e dalla 
difficoltà delle strade, si sparpagliava per la campagna 
in una ritirata, che aveva più sembiante di fuga, e di 
desolazione, che di un'ordinato «movimento militare. 
Intanto il Governo provvisorio ad impedire gli abusi 
della vittoria (quantunque non vi fosse nulla a temere 
dai Lombardi uniti in un solo pensiero ) pubblicava, i 
seguenti decreti : 

» Prodigi di valore e mansuetudine illustrarono la no­

stra Sanguinosa lotta. 
» Cittadini ! Non deturpiamoli, e se fummo mansueti 

in mozzo al tuono ed al ,iang4>e, sàuBolo ancora in ihezjui 
alla gioia della nostra vittoria. — Restiamo quali fummo 
senza macchia e sema paura, 

n I cinqne giorni sono compierti, e già Milano, non ha 
più un sol nemico nel suo seno. D'ogni parte accorrono 
con ansia delle altre terre i combattenti. É necessario 
raccorli e ordinarli in legioni. D'ora in poi non basta il 
coraggio, bisogna inseguire con arte in aperta campagna 
un nemico che può tirar tutto il vantaggio dalla sua ca­

valleria, dai cannoni, dalla mobiliti) delle sue forze; ordi­

niamoci dunque almeno in due parti: l'una rimanga come 
fin qui a difendere eolle barricale e con ogni varietà d'ar­

mi la città; l'altra, provveduta completamente d'armi da 
fuoco, e di qualche nervo di cavalli, e appena che si pos­

sa, anche di artiglieria volante, «sua audacemente dalle 
mura, e aggiungendo al valore la mobilità e la precisione 
incalzi di terra in terra il nemico fuggente, lo raffreni 
nella rapina, lo rallenti nella fuga, gli precluda lo scampo. 

Siccome la tua meta e di raggiungere quanto più pre­

sto si può la cima delle Alpi e la futura frontiera che il 
dito di Dio fin dal principio dei secoli segnò'per l'Italia, 
noi la chiameremo legione prima, esercito della frontiera, 
esercito delle Alpi. 

I difensori della città si chiameranno legione seconda 
a per uniformarsi ai fratelli e compiere una grande isti­

tuzione italiana: Guardia Civica. 
Valorosi,'che accorrete a noi 3a tutte le vicine e lon­

tane terre, unitevi all'esercito, e alla Guardia; secotido­

chè l'imperfetto armamento v'impone. Ma unitevi, ordi­

natevi, ubbidite al comando fraterno. I vostri comandan­

ti saranno eletti da voi. 
Suvvia dunque, viva l'esercito delle Alpi, viva la 

Guardia della Città. 
» II Comitato di sicurezza crede di interpretare i 

generosi sentimenti del AI A OSAMMO POPOLO DI MILARO , che 
in questi giorni segnò In più bella pagina della propria 
storio , abbandonando alla pubblica riprovazione la vile 
condotta dei delatori corrotti dalle inique arti della vec­

chia polizia non omettendo però di punire in essi quegli 
atti che hanno nn carattere criminoso. 

Dal comitato di vigilanza alla pubblica sicurezza. » 
Avvisi officiali frattanto rassicuravano serapreplù l'a­

nimo dei cittadini Milanesi, palesando ad essi, che affluiva­

no italiani da ogni parlo a soccorrerli. » 

» Uomini coraggiosi hanno superate le mura della città 
e ci hanno recale notizie delle campagne , e lettere srrit­

te alle porle. Pavia è insorta , e ha chiuso il nemico nel 
castello. Anche a Bergamo il presidio si e arreso col gene­

rale , figlio dell'ex­vicerè. Evviva ai noslri fratelli di Pa­

via e di Bergamo ! Tutte le popolazioni sulle vie di Gai­

Inrate.e Busto Arsizio a Milano si sonp levate in armi, 
hanno disarmato le truppe, 'preso'soiSpezzi 'di cannone , 
impedito che fosse tagliatoli ponte di Boffalora. Evviva ai 
nostri fralelli del contado ! Abbracciamoci tutti in un am­

plesso ! ringraziamo Dio , gridiamo : 

VIVA ITALIA ! ­­ VIVA PIO IX ! » 

» Tutte le provincie hanno seguito il grande esempio 
con risultamene sempre felicissimi oche tengono del pro­

digioso e del provvidenziale, Brescia, Bergamo , Cremona 
Como, Pavia sono affatto libere. La fortez/a di Pizzighcl­

tone ha ceduto. Parma e Piacenza hanno cacciato gli Au­

striaci, Modena è insorta. Tutto il Veneto agitato : a Ve­

nezia una sommossa liberò l'avv. Manin e Tommaseo , i 
famosi detenuti politici : alire nolizie che giungono ades­

so assicurano che la rivoluziono è dappei tutto trionfante. 
L'esercito Austriaco sconfitto, sbandato si dissolve in cor­

pi minuti e si sparpaglia cercando un ricovero senza po­

terlo trovare. Dio è con noi. » 
La perdita dei nemici fu considerabile, polendosi 

calcolare a circa tremila marti, 1500 prigionieri, e 1000 

feriti rimatti in castello. La contrada di Brera fu la più 
danneggiata, ed ivi si mostrarono eroi fino i fanciulli , 
ohe con bandiere tricolori in mano si lasciavano ucci­

derò sittte'liarricate. La casa Carpeni in Corso di Brera 
fu bombardata di notte. Scarso fu il numero dei morti 
milanesi, non oltrepassando i sessanta, o settanta. 

Vi furono anco notabili aneddoti, che contrassegna­

rono quei dt memorandi. Un tal Pietro Polli Operaio 
milanese consegnò al comitato di finanza un ragguarde­

vole valore in oro, ed argento, da lui trovato nel cir­

condario della estinta polizia. 
Il Consiglio dj Guerra volle onorarlo colla seguen­

te pubblica dichiara/ione i 
Italia Libera 

« Polli Pietro operaio milanese consegnò al comitato 
di finanza un ragguardevole valore in oro ed argento , 
da lui trovato in un circondario della defunta polizia. 
­ Si stampa il suo nome ad onore della patria. » 

Fu ìnCéreellaio un dispaccio del Ticétb diritto • 
Radetzky da Verona. Il Podestà Casati lo lesse, vi op­

pone il visi», e lo mandò al suo destino. 
Il grido nel combattimento era viva I' Italia ! viva 

PIO IX ! La più «ingoiare moderazione, e t'ordine più 
maraviglloso regnarono iu mezzo a tanto trambusto. |Se 
avvenne qualche liove incidente fu opera di coloro, che 
erano stipendiati dal caduto governo. Per tutta la cil­

là trovasi anche oggi scritto col carbone nei muri mor­

te ai ladri. Appena usciti i nemici s'innalzò in una piaz­

za il buslo di PIO IX, il di cui nomo si ama, * si ve­

nera oltre ugni credere. Milano e llbeM, e si regge da 
un governo provvisorio, e da cinque comitali: di Vigi­

lanza, di finanza, di Guerra, di pubblica Difesa, e di 
Sussistenza­

Comitato dì vigilanza alla sicurezza pertonaìc, cusaTaverna 
contrada de Digli 

Presidente Doli. Angelo Fava. Membri. Dott. Andrea 
Lissoni; aw. Agostino Sopransi; aw.Pler Ambrogio Cur­

ri; Francesco Corcano. Segrelai io. Ancona Luigi Aggiun­

ti. Viviani Cesare, capitano della guardia del comitato; 
Manzoni Luigi. 

Comitato di finanza, rasa Taverna 
Memi/ri. Alessandro Litio Modignani; Gaetano Taccio­

li; Cesare Clerici. 
Comitato dt Guerra; , * — ­ ­

C. Cattaneo; Cernusoh'ii Ter/aghi; Clerici. 
Comitato di pubblica difesa, casa Viìiscrii, 

contrada del Monte n. 2634 C. 
Direttore in capo, Riccardo Ceroni. 

Comandante, organizsnture della guardia civica 
Antonio Lissoni 

Comandante di tutte le forze atliue, A. Anfossì. 
Direttore di tutti i punti di difesa, A. Carnevali. 

Direttoi e delle ronde, delle pattuglie, e dei corpi di guardia 
Luigi Torelli 

Segretari. G. Alessandro Biagio; Luigi Narducci. 
Comitato della sussistenza, casa Peszoli, 

corsia del Giardino 
« 

Negri Luigi ­ Ferranti Eugenio ­ Lugo Ferdinando ­
Lampato Francesco ­ Bascvi Emilio ­ Besozzi Antonio ­

Molossi Pietro. 
Tornata in calma la citta e discacciati pienamente 

i nemici si pubblicarono i seguenti etti ne) di 24 a 
rompimento del pieno riscatto delle città Lombarde, ed 
a conforto dei prodi combattenti. 

I milanesi soli operarono il loro magnanimo riscat­

to, dappoiché gli aiuti che pervennero ad essi da Lec­

co, e dalla Itriaiua, e che furono i primi, si presenta­

rono la sera stessa, che il nemico si disponeva alla ri­

tirala. 
Quantunque tutti i Milanesi si distinguessero per 

un sovrumano coraggio, pure alcuni superarono talmen­

te ogni espilazione, che il Governo provvisorio volle 
lasciarne generosa, non peritura memoria. 

« Onore al popolano Pasquale Sottocorni, che nel­

l'assalto del palazzo del Genio appiccò primo il fuoco 
alla porta, e irruppe a disarmare e a far prigionieri 
160 soldati. Quest' oggi ei rinnovò la prova di' valore 
straordinario assaltando la Pia casa di Ricovero e di­

sarmando i soldati che vi stavano a guardia. Il nome 
del Scllocorni suoni glorioso sulle bocche di tutti i 
nostri prodi, e resti esempio ed eccitamento allo gene­

razioni venture. » 
Si mostrava un giovane, «he aveva ucciso quaranta 

austriaci; una donna , che indossati abili virili , aveva 
anch'ella dato prove di coraggio, privando di vita i ne­

mici. Parlava»i di un altro giovane, che dopo di aver­

IID uccisi cinque, cadde egli stesso vittima delle armi 
avversane. Un' altro slavasi intrepido a capo alto al 
disopra, della barricata contro cui fulminavano le arti­
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gllcrle, e prendeva di miri i cannonieri , quasi aspet­

tandoli al vhrco. Un' uomo del popolo fu collo misera­

mente in petto da una palla, recato 0­ casa, ed Astrat­

tagli dlUftfteritO, disse
­ morendo: quitta 6 l'i redita t A'»» 

'latéh'u' Miti figliuoli. M governo provvisorio adottò co­

me propria la di lui famiglia. 
Luciano Mnnarn, giovane di sublimi sentimenti pa­

tri!, Vedendo alquanto incerte lo masse nell'attacco da­

to a Porla Tosa, impugnata da una mano un'asta, «lui­

Ira Una fiaccola si pose a tapo della mo'titudine, e gri­

dando avanti rianimò talmente gli assalitori, che av­

" ventdridosi con furore inusitaio sbaragliarono gli au­

striaci, difesi da sei pezzi di artiglieria. Non molto dopo 
deponeva innanzi ul governo provvisorio le chiavi di quii­

"fa porlo, the fu ripresa , e mantenuta dal nemico con 
Una mischia accanita fino agli estremi della rivoluzione. 

(Per ,dar luogo alle notipie, ti resto a domani.) 

STATI ITALIANI 
BOLOGNA 

* PROCLAMA DEL GENERALE DURANDO 

SOLDATI E MILITI 

Onorato dalla fiducia del gran Pontefice, cho mi affi­

dò il comando delle Sue armi, mi senio superbo di poter 
dirmi vostro generale. 

Le presenti condizioni d'Europa e d'Italia sono gravi, 
e solenni. In un prossimo futuro saremo forse chiamali 
ad adempier grandi doveri, a compier generosi sacrilicii, 
dalla voce della Patria e di PIO Suo santo rigeneratore. 
Noi tutti, lo giuro, sapremo'mostrarci degni d'ambedue, 
degni difensori di quanto v'è di più sacro ne'diritti dei 
popoli e dell'umanità, degni di quell'antico sangue latino, 
che rivive oggi e ribolle ne'petti Italiani. 

Militi e Soldati I La mia spada non nuova alle batta­

glie vi sarà guida se farà d'uopo sul sentiero d'onore. 
Rammentate che, a batterlo con profitto per la gran 

causa che difendiamo, è mestieri sovra ogni cosa d'ordi­

ne e disciplina. Rammentate che esse sono la vera forza, 
il più onorato vanto d'ogni milizia; che nella sua gerar­

chia è bello, utile, ed onorevole il saper bene ubbidire, 
quanto il saper bene comandare. 

Posto alla testa di quanti nello Stato compongono il 
corpo d'operazione, appartengano essi alla Civica, alla 
Linea, o ai Voloptari, io sarò a lutti fratello d'armi, non 
meno che generale, la vostra gloria sarà mia gloria, il 
vostro bene sarà mio bene: ma dell'osservanza della di­

sciplina sarò saldo e severo mantenitore. 
Facendo altrimenti non mi mostrerei degno né della 

fiducia onde m'onorò il gran Pontefice, né di comandare 
ad uomini quali voi siete. 

Militi e Soldati I L'intero mondo affissa lo sguardo su 
voi, e dice: vediamo all'opera le milizie Italiane. Gli spi­

riti gloriosi di coloro che combatterono a Legnano vi sor­

ridono dal Cielo, il gran PIO vi dona la benedizione del­

l'Onnipotente, l'Italia confida nella vostra virtù, e spera 
che ognuno di voi adempirà al dovere di cittadino e di 
soldato Italiano. 

VIVA PIO IX. ! 
VIVA L'INDIPENDENZA ITALIANA! 
Bologna 27 marzo 1848. 
Il Generale comandante il corpo d'operazione 

DURANDO. 

MILANO, 28 Marzo. 

Le truppe Tedesche nella loro ritirata dimostrano 
quanto si esagerava da noi la forza del colosso. Austriaco. 
Senza ritegno d' onore nelle strettezze si disanimano, e 
disertano. Appena circondati da corpi di volontari! o 
paesani minori del loro si arrendono gettando i fucili a 
terra , o fuggono , se possono. Saccheggiano per tutto. 
Questo è nulla. Non voglio infastidirvi col racconto delle 
loro orribili crudeltà. Sciocco modo di sfogare la loro 
rabbia, perchè i villici si uniscono ognora più nella idea 
di vendetta. 

Radetzky deve aver concentrato un nucleo di 18 a 
20,000 uomini , ed ogni giorno , benché ne perda in 
dettaglio, pure ne va aneora raggranellando, Noi qui 
crediamo ch'egli possa riunire fra pochi giorni fino a 
forse 36,000 , disponendo di tulle le guarnigioni sulla 
linea dell' Adige ; e crediamo che una battaglia campale, 
dove forse si vorranno a sterminare l'esercito occupa lore 
delia Lombardia. Se poi ne verranno altri, come si spe­

ra, ecco ancora buona occasione di gloria por le ti uppo 
Piemontesi , delle quali sentiamo tutta la necessità. Ben 
sappiamo che la precipitosa ritirata di lt.ulul/kv fu anche 
motivata dal'e esagerate relazioni «he gli si fecero dell' 
arrivo di migliaja di vòloniarli Liguri­Piemontesi e spe­

cialmente del giusto timore del vostro esercito. 

CREMONA 28 mano , ore & mattina. 
Bergamo combatte — Piacenza ha capitolato colle 

truppe — Sono questo entrate in Pizzigheltone — Il loro 
comandante chiede parlamento al governo provvisorio ­­

Non lo si accorda che in Cremona — A Mantova raddop­

piati gli sforzi per aver la fortezza ­ Nel bresciano non 
s' ascoltano patti di libero , inoffensivo passaggio di Au­

striaci — Ritornati dalla onorevole missione i signori Sin­

donna e Galosio ­ Il granduca di Toscana spinge alle fron­

tiere le milizie regolari ­ Vuoiti che il re Carlo Alberto 
marci da Alessandria In Lombardia con poderosa armata 
­'Lo scettrd spezzerà lo scettro dolla tirannide­ Manin re­

divivo colla nuova Repubblica darà all' istoria la Fenice 
della Veneta laguna — Intesi i fatti di nostre contrade il 
Sommo Pontefice esclamava: La mia missione è compita — 
Gesù redense I' anima — Pio IX la libertà — Colla fedo 
in puore, colla croce sul petto , siam soldati di Dio , e 
Dio non perde. 

/ membri del governo provvisoi io. 

CREMA 
­ Il Radetzky pubblicò il seguente ordine : 
Gli avvenimenti succeduti in Milano ed in altre città 

mi hanno determinalo di concentrare le mie forze, e di 
avvicinarmi alle basi delle mio operazioni militari e del­

le mie risorse. Gli abitanti tranquilli nulla hanno a teme­

re , e troveranno protezione alle loro persone e pro­

prietà. Devo però diffidarli a non frapporre alcun ostacolo 
alla marcia delle II. RR. Truppe. Saprò far mantenere la 
più severa disciplina. Chiunque sarà colto còlle armi al­

le mani sarà sottoposto ad una commissione militare, e 
convinto di ribellione verrà irremissibilmente fucilato. 

La inconcussa fedeltà dell' armata che io comando , 
e le numerose truppe che la compongono , sono garanti 
della esatta esecuzione della presente mia dichiara­

zione. 
Crema , 26 Marzo 1848. 

17 Comandante in capo Feld­Maresciallo. 
RADBIZKY. 

GENOVA, 30 Marzo. 
­­ Ci scrivono da Torino che il primo atto dell'Amba­

sciatore Francese Bixio a Torino fu dì esibire all' uopo 
largo soccorso , o di assicurare che la squadra francese 
uscita da Tolone ha uno scopo affatto favorevole ed ami­

chevole per I' Italia risorta. 
— Torino è quasi senza truppe. Il Re partendo parlò 

ai capi della Guardia 'Civiea , dicendo cho loro affidava 
1' ordine interno e la propria famiglia. 

Sappiamo che la nota trasmessa da Pareto alla Lega­

zione austriaca , che produsse la partenza di questa , era 
concepita in termini tali da stare a petto delle più belle 
dichiarazioni del Lamartine. 

NAPOLI 

PROGRAMMA DBL MINISTERO SALICETI 

non accettato dal Re di Napoli 
1. Pieni e Sovrani poteri alla càmera dei deputati per 

lo statuto sopra più larghe basi. Quindi la sospensione del­

la camera d.g'Pwif . ­ « ^ « 
2. Riforma della legge Elettorale. I deputati saranno 

nominati dagli Elettori, gli Elettori da Cittadini. Chiunque 
gode i dritti civili può essere Elettore ed Eligibile. 

3. Si spediranno Commissari ordinatori per le Provin­

cie coll'incarico speciale di sciogliere l'attuale commissione 
Comunale ; Distrettuale, Provinciale, facendo procedere 
a nuove nomine dalle assemblee popolari, che sotto I' an­

tica Monarchia si chiamavano Parlamenti, 
4. Si spediranno tre incaricati per la confederazione 

Italiana. 
5. Riforme del personale civile, giudiziario e militare. 
6. Pronta partenza della truppa di linea per la Lom­

bardia. 
I forti in mano delta Guardia nazionale. 

FORMAZIONE DEL MINISTERO 

Guglielmo Pepe Presidenza e guerra, Saliceti Interno; 

Conforti G. giustizia ed'Ecclesiastico, Dragohetti Agricol­

tura e commercio , Poefio Istruzione Pubblica , Uborti 
Lavori Pubblici , Sa Varese Finanze , Cariati affari este­

ri , Lieto Direzione di Polizia. 

NOTIZIE DIVERSE 

Il sig. Belli­animi nomo caro all'Italia partilo da 
Bologna per recarsi presso Carlo Albano onq"e confe­

rire sulle operazioni di guerra da concertarsi di com­

mune accordo colla armala confederata, è ritornato su­

bito a Bologna e ne ha comtnunicato al Generala Du­

rando i risultati della sua missione. 
Il medesimo Generale Durando si sta occupando di 

organizzare i vaij corpi di milizie ed a guarnire la li­

nea del Pò. ■ 

— A Brescia il terzo battaglione del reggimento Hau­

gowitz italiano si uni ai cittadini, e cooperò a spingere 
nel castello il resto del presidio col Principe Schwarzen­

berg, che fu poi costretto evacuare nella notte del 22 al 
23 la città , dirigendosi per Lodi. 

­­ Il residuo della guarnigione di Bergamo(800 croa­

ti) si ritirò il 23 su Mantova battuto dalle popolazioni 
della campagna. 

— Nel 21 gli abitanti di Pizzighettone arrestarono il 
Comandante del presidio composto d'italiani, che unirono 
ai cittadini consegnando 18 pezzi d'artiglieria. 

— A Cremona 3000 soldati italiani si dichiararono pel 
popolo. Il Municipio riconobbe il Governo provvisorio 
inaugurato a Milano. 

— Una lettera di Verona del 28 , narra che quella 
città era in piena rivoluzione. 

—E arrivato in Bologna, ili Aprile incontrato da Truppa 
e Musica Civica , il Capitano AUGUSTO AOLEBBBT con t>vn 
CANNONI avuti dal Governo Provvisorio di Modena, regalali 
a noi siccome pegno di Fratellanza Italiana, a rinforzo 
della nostra Artiglieria. Gli abbiamo veduti questi due 
pezzi marcati col nome del penultimo tirannetto d'Italia : 
sono corredati di cassone con munizione e quanto occor­

re per usarne anche immediatamente. 

— Si conferma la notizia dell' insurrezione di Craco­

via : vi sarebbero già 15,000 polacchi armati. 

— Il Governo Provvisorio di Milano annunzia con di­

spaccio del 27 , che ha accreditato presso il Governo 
Sardo il nobile sig. Carlo d'Adda. 

Dicesi che il Re sia in Alessandria , e che vada a 
Piacenza a prenderà possesso di quello Stato già Ducale 
e dove ne fu proclamato Signore. 

RECENTISSIMA 

Questa mattina sono giunte in Roma due staffette. 
Una ai è diretta ai palazzo Farnese. 

Recava forse qualche avvenimento in Napoli­

In una lettera giunta questa mattina si leggevano le 
seguenti parole: » Qui il trambusto è grave. Lo fucilare 
» s'odono in tutto le vie: io non esco da casa. Il mio ma­

» gazziniere nell'uicirc questa mattina ha ricevuto da un 
> lazzaro un colpo di bastone sul capo cho lo ha fatto 
» stramazzare; la moglie nel vederlo dalla fenestra ha pre­

» so il fucile del marito ch'era presso di lei e lo ha sca­

la ricalo sull'aggressore. Il lazzarone colpito in un fianco 
» 6 spirato pochi momenti dopo. » Altri dettagli non ci 
sono pervenuti. <** 

ARTICOLO COMUNICATO 

ORTE 20 Mano 

Ieri in questa Città si festeggiò solennemente lo 
Statuto Fondamentale concessoci testé dal magnanimo 
PIO IX. Se alcuna cosa può appuntarsi in quella bella 
esultanza fi solo l'avervi dato luogo ad una giostra di 
bovi, barbaro divertimento bandito ornai da ogni dove 
dalla civiltà del secolo. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori 

Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

Nello Slab. % di prop, di Gaetano A. Bertiflelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


